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ALLEGATO 2 

 

PROTOCOLLO PER LA SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI NELLA SCUOLA 

 

 Si fa riferimento alle Linee guida emanate dai Ministeri dell'istruzione e della Sanità il 25/11/2005, alla cui 

lettura completa si rimanda per la loro applicazione. (VEDI ALLEGATO 1)  

 

Non si prevede in generale la somministrazione di farmaci presso le scuole.  

In alcuni casi eccezionali, però, la frequenza scolastica può essere possibile solo se l’alunno può assumere 

un farmaco nelle ore di scuola. 
 

In questi casi, qualora la somministrazione del farmaco non presenti particolari difficoltà, la disponibilità del 

personale della scuola a farsi carico della somministrazione può risolvere il problema.  
 

E’ comunque utile fare riferimento al presente protocollo di cui si richiamano i punti operativi essenziali:  

� Regola generale: è vietata la somministrazione di farmaci, fatti salvi due casi particolari sotto 

descritti e sempre su formale autorizzazione del Dirigente scolastico. ϖ 

� L'insegnante che riceve una richiesta in tal senso da un genitore deve indirizzare il richiedente dal 

dirigente scolastico.  
 

Caso 1: somministrazione di farmaci per terapia  

 

Nota: tale problematica è da inquadrare in una logica di assistenza agli alunni al fine di tutelarne e il diritto 

allo studio, la salute e il benessere.  

� La famiglia fa richiesta al dirigente scolastico accompagnata da prescrizione medica specifica, con 

nome dell'alunno, nome del farmaco, posologia ed eventuali modalità di conservazione se sono 

necessarie procedure particolari (ad esempio conservazione a bassa temperatura, ecc.).  

�  Il dirigente scolastico concorda con la famiglia orari e modalità (compreso luogo di conservazione e 

di somministrazione) in cui un famigliare o suo delegato possa recarsi presso la scuola.  

� Qualora sia impossibile ad un genitore o suo delegato recarsi a scuola, il Dirigente verifica se tra il 

personale) vi sia qualcuno disponibile e con opportuna ed adeguata formazione.  

� Qualora nessun insegnante sia disponibile o non vi siano persone formate, il Dirigente potrà 

interessare i servizi sanitari territoriali. Se anche questi non fossero disponibili, il Dirigente ne dà 

comunicazione formale e motivata ai genitori e al Sindaco dei Comune di residenza dell'alunno.  

�  L'insegnante che ha aderito alla richiesta, registra puntualmente le somministrazioni effettuate 

(giorno, ora e posologia)  

 

 

 

 

 



Caso 2: ricorso a farmaci salva-vita in situazioni di emergenza 

 

 

Nota: tale problematica è da inquadrare in una logica di gestione dell'emergenza come prevista dal TUS 

81/08 e normative correlate.  

 

� La famiglia segnala al dirigente scolastico le eventuali situazioni in cui l'alunno necessita della 

somministrazione immediata di farmaci salva-vita. La richiesta è accompagnata da prescrizione 

medica specifica, con nome dell'alunno, nome del farmaco, posologia ed eventuali modalità di 

conservazione se sono necessarie procedure particolari (ad esempio conservazione a bassa 

temperatura, ecc.).  

� Il Dirigente scolastico organizza col Medico di base (pediatra) apposita riunione formativa con gli 

insegnanti interessati. E' necessario redigere apposito verbale, anche in forma sintetica, con firma 

dei partecipanti.  

� Considerato che spetta al datore di lavoro individuare gli addetti all'emergenza e che il lavoratore 

incaricato non può rifiutare la nomina se non per grave e giustificato motivo, la somministrazione 

di farmaco salva-vita è obbligatoria e rientra nelle competenze relative alla gestione 

dell'emergenza.  

� Chi avesse validi e documentati motivi per rifiutare tale incarico lo deve segnalare per iscritto al 

dirigente scolastico motivandone le ragioni.  

� L'insegnante che ha effettuato la somministrazione dei farmaco salva-vita registra puntualmente le 

somministrazioni effettuate (giorno, ora e posologia) e ne dà segnalazione al Dirigente scolastico e 

alla famiglia.  

 

 

NOTA: L'iter sopra descritto contempla forzatamente il trattamento di dati sensibili. Per tale 

ragione deve essere effettuato con la dovuta riservatezza e con le procedure formali 

necessarie. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


